
Conflitto di interessi e ricerca di soluzioni 

Questi esempi possono bastare per indicare 
i problemi connessi alla specificazione di ciò 
che il da tore di lavoro vuole e può ottenere 
dalla stipulazione del contratto. Resta da ve-
dere cosa può indurre il lavoratore a stipu-
lare e r ispettare il cont ra t to stesso. 
Se si lavora per sé, sapendo che quan to e 
come si lavora determina quan to si guada-
gna, non sembrerebbero esservi problemi di 
incentivi. Il problema sorge quando si lavora 
per qualcun al tro, cioè q u a n d o si cede par-
te della p ropr ia au tonomia compor tamen-
tale (la decisione su come utilizzare le proprie 
abilità e capacità) ad un al tro. Ovviamen-
te, si lavora per qualcun altro poiché non 
sarebbe possibile guadagnare altrettanto uti-
l izzando le propr ie capacità a l l ' in terno del-
la p ropr ia sfera di au tonomia : questo ha a 
che fare , in assenza di rendiment i crescen-
ti, col m o d o in cui sono distribuite le risor-
se, ma q u a n d o vi sono rendimenti crescenti 
dipende anche dai guadagni addizionali che 
l ' az ione coord ina ta può consentire di ot-
tenere. 
Q u a n d o si vende l 'uso delle p ropr ie capaci-
tà, chi le vende non è necessar iamente inte-
ressato al l 'effet to che il loro uso produce ma 
è certamente interessato al costo che soppor-
ta; d ' a l t r a par te , chi acquis ta queste capa-
cità ra ramente è interessato a quan to sudore 
versa il p rop r io dipendente , men t re è sensi-
bile al benefic io che egli ne ot t iene: il p ro-
dot to realizzato dal l avora tore o il p ro f i t t o 
che il manage r fa raggiungere a l l ' impresa . 
Questo conf l i t to di interessi apre il proble-
ma della scelta di ciò a cui si lega il paga-
mento del salario, scelta che incide sul m o d o 
in cui chi vende l ' u so delle p ropr ie abili tà 
decide il c o m p o r t a m e n t o da tenere. 

Strutture contrattuali a confronto 

Il p rob lema del legare la r emuneraz ione al 
t empo è che, se si fissa una r emuneraz ione 
invariante rispetto a ciò che il lavoratore fa , 
questi utilizzerà la propria au tonomia in mo-
do da massimizzare il p rop r io benessere, 
eventua lmente senza fa r nulla a vantaggio 
del da to re di lavoro . Chi non è na to t r o p p o 

tardi rammenterà che anche nel contrat to di 
un operaio, oltre la paga a ora, si è larga-
mente usata la paga a cot t imo; se è facile 
osservare i risultati , il contra t to di lavoro 
vincolerà remunerazione a risultati. Questi 
due tipi di contrat t i , m u t a n d o la s t rut tura 
degli incentivi, in molti casi danno risultati 
diversi, ma non così ovvi da osservare. Chi 
lavora a cot t imo usando macchine di pro-
prietà del da tore di lavoro, ad esempio per 
p rodur re più pezzi, può t rascurare la cor-
retta manutenz ione delle macchine; oppure 
può porre meno cura e abbassare la quali tà 
del p rodo t to . 
Passando da l l 'uno all 'al tro dei sistemi di re-
muneraz ione , mu ta sia la distr ibuzione dei 
rischi associati all 'att ività produt t iva , sia la 
distr ibuzione del potere di decidere sull 'u-
so delle capaci tà del lavora tore . 
Si pensi al l 'al ternativa tra coltivazione di un 
ter reno con lavoro salar iato e a f f i t t o . Nel 
caso di remuneraz ione a t empo del lavoro 
salar iato, t ip icamente è il da to re di lavoro 
che si assume l 'a lea della produzione ; inol-
tre, deve sopportare i costi del decidere quale 
e q u a n t o lavoro debba essere e f f e t t ua to nei 
vari periodi dal lavora tore e deve control-
lare l 'esecuzione di questi ordini . Nel caso 
di aff i t to , il proprietario del terreno non sop-
por ta nessun rischio, a lmeno se l ' a f f i t t o è 
ant ic ipato , ment re tutt i i rischi connessi al-
l 'at t ività agricola sono sopportat i da l l ' a f f i t -
tuar io , che d ' a l t ra par te si suppone conosca 
le propr ie capaci tà e abili tà e che ha il pote-
re e l 'onere di decidere come usarle. 

Informazione e struttura contrattuale ottima 

Sembrerebbe che, q u a n d o ciò sia possibile, 
la remuneraz ione a co t t imo favor isca l 'a t -
tr ibuzione della decisione sull 'uso delle pro-
prie capaci tà a chi le detiene, e d u n q u e ha 
u n ' i n f o r m a z i o n e migliore sulla loro consi-
stenza e sui loro costi di utilizzo. In ques to 
m o d o si cerca di far d iventare interesse del 
d ipendente perseguire gli obiettivi a cui mi-
ra il da to re di lavoro . Se gli interessi del l 'u-
no e gli obicttivi de l l ' a l t ro potessero essere 
allineati pe r f e t t amen te , il da to re di lavoro 
non avrebbe più alcuna necessità di control-
lare cosa f a il d ipendente e p robab i lmen te 

Datore di lavoro e lavorato-
re hanno bisogno l'uno del-
l'altro, ma sono portatori di 
interessi confliggenti. 


